
UN ANNO INSIEME
Per festeggiare i cento 
anni di vita dell’Unione 
Agricoltori di Brescia 
abbiamo realizzato un 
calendario che ci accompa-
gnerà in questi 12 mesi
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PENSIONATI
Anche quest’anno i Pensio-
nati di Confagricoltura si 
ritroveranno per tracciare 
le linee programmatiche. 
L’appuntamento è dal 
2 al 10 marzo a Sorrento
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FIERA DI LONATO
Si è svolta dal 15 al 17 
gennaio nella caratteristica 
cittadina gardesana la 
prima fiera agricola del 
2016, aperta a grandi 
e piccoli visitatori

A pagina 10-11

ITALIA - UE
Numerosi i contenziosi 
tra l’Italia e l’Unione 
europea: in questi giorni 
al centro ci sono i temi 
dell’etichettatura, del latte 
in polvere e della Xylella
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EDITORIALE

Ripercorrere
il passato
per prepararsi
al futuro
di Francesco Martinoni

È con grande orgoglio che sto vi-
vendo da presidente, da poco 

riconfermato, questo anno specia-
le per la nostra Unione provinciale 
agricoltori - Confagricoltura Bre-
scia. Non sono molte le organiz-
zazioni che possono vantare cento 
anni di storia, vissuti peraltro in 
una provincia che è la prima in 
Italia per prodotto interno lordo 
agricolo.
Dobbiamo però comprendere bene 
il significato che è alla base della 
celebrazione di questo anniversa-
rio, per evitare che tutto si risolva 
in una rievocazione che potrebbe 
anche non lasciarci nulla.
La nostra responsabilità è mol-
to grande: è mia, della giunta e 
del consiglio ma anche di tutti gli 
associati dell’Unione agricoltori. 
Dobbiamo cercare di vivere nel  
modo migliore questo momento, 
per coinvolgere anche le istitu-
zioni e la cittadinanza, facendo 
comprendere l’importanza della 
nostra presenza all’interno della 
società bresciana, non solo come 
sindacato che tutela gli interessi 
degli agricoltori.
Vorrei che in questi dodici mesi, in 
cui Confagricoltura Brescia orga-
nizzerà numerosi appuntamenti, 
che culmineranno nella nostra as-
semblea annuale (il 27 febbraio) 
e in un grande momento di festa 
programmato per l’inizio di otto-
bre, siano vissuti con un senso di 
appartenenza forte da tutti noi.
Se siamo arrivati fino a qui, se 
abbiamo raggiunto traguardi 
importanti a sostegno di tutto il 
mondo agricolo, lo dobbiamo a 
coloro che ci hanno preceduto e 
che hanno fatto la storia dell’U-
nione agricoltori di Brescia. 

CONTINUA a pagina 2

L’UPA DI BRESCIA RAGGIUNGE LO STORICO TRAGUARDO DEL CENTENARIO

Cento anni di Unione Agricoltori
1916-2016



“Cento anni di storia 
rappresentano un tra-

guardo importante, ma per 
noi, che ogni giorno lavo-
riamo all’interno della pre-
stigiosa Unione agricoltori 
di Brescia, sono anche uno 
stimolo per proseguire nel 
modo migliore nel futuro, 
verso nuovi obiettivi”. Così 
Gabriele Trebeschi, direttore 
di Confagricoltura Brescia, 
vive questo fondamentale 
momento di festa ma anche 
di riflessione per la nostra 
associazione.
“In questo delicato momen-
to – continua Trebeschi - le 
organizzazioni agricole de-
vono affrontare le difficol-
tà oggettive che derivano 
dall’andamento dei mercati; 
dobbiamo essere vicini alle 
nostre imprese e il sindaca-
to deve oggi anche saper af-
frontare la scarsa fiducia nel 
futuro da parte dei giovani 
agricoltori”.
E l’aiuto che le banche pos-
sono fornire in questo mo-
mento è di vitale importan-
za: “Ricerchiamo rapporti di 
collaborazione con gli istituti 
di credito - afferma ancora 

Trebeschi - affinché gli im-
prenditori agricoli possano 
avere un appoggio concreto, 
nonostante la crisi che im-
perversa in maniera trasver-
sale in quasi tutti gli ambiti 
agricoli”. 
L’azione del sindacato, spe-
cialmente in questo anno, 
deve essere rivolta anche 
verso l’esterno. “Dobbiamo 
collaborare con le istituzioni 
a tutti i livelli politici – dice 
il direttore di Confagricoltu-
ra Brescia - perché potremo 

tutelare i nostri agricoltori 
ad esempio dal falso made in 
italy o dagli eccessivi obbli-
ghi burocratici solo facendo 
sistema”.
E se l’andamento del mer-
cato non è prevedibile, per 
Gabriele Trebeschi ciò che è 
prevedibile “è il lavoro del 
sindacato agricolo che non 
deve mai mollare la presa ed 
essere vigile su ogni situazio-
ne che offenda la dignità ed il 
lavoro degli agricoltori”.

Centenario
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IL DIRETTORE

“Siamo sempre più vicini 
ai nostri agricoltori”

EDITORIALE

Ripercorrere il passato per prepararsi al futuro

Gabriele Trebeschi

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

L’anno del centenario 
dell’Unione provinciale 

agricoltori cade purtroppo in 
una fase molto complessa per 
l’agricoltura e per il settore 
latte in particolare. Lo sottoli-
nea Luigi Barbieri, presidente 
della Federazione di prodotto 
latte di Confagricoltura. “Tut-
ta la vicenda delle quote latte 
– dice Barbieri –, l’esito finale 
e le multe relative alla campa-
gna 2014-15 dimostrano che 
abbiamo sempre avuto ragio-
ne, anche quando con forza 
abbiamo protestato contro 
la legge Zaia; la nostra storia 
dimostra quanto siamo stati 
vicini alle imprese e quanto 
fossero giuste le nostre batta-
glie”. Ora però bisogna guar-
dare avanti e proprio il 2016 
deve essere l’anno della svol-
ta, per fermare la caduta del 
settore. “Tra le notizie posi-
tive – continua Barbieri – c’è 
certamente la nascita della 
AOP Latte Italia, ossia dell’as-
sociazione di organizzazio-
ni di prodotto: per superare 
la crisi, come ripetiamo da 
tempo, dobbiamo aggregare 
l’offerta e presentarci il più 
possibile uniti sul mercato”. 
Il responsabile latte di Con-

fagricoltura precisa che, in 
ogni caso, “siamo pronti a una 
nuova mobilitazione per otte-
nere il giusto riconoscimento 
del valore del nostro latte”.
I cento anni di Unione coin-
cidono anche, sottolinea Bar-
bieri, “con la riconferma del 
presidente Francesco Marti-
noni e il contestuale rinnovo 
del consiglio: sono entrati ne-
gli organismi direttivi dell’U-
pa nuovi agricoltori  che spe-
ro possano portare energia e 
idee innovative. La strada è in 

salita – conclude – ma possia-
mo farcela se restiamo uniti e 
remiamo tutti nella stessa di-
rezione”. “Restiamo in prima 
linea - conclude Barbieri - per 
continuare come ci insegna-
no questi cento anni di storia 
dell’Unione Agricoltori di Bre-
scia a sostenere un comparto 
che è fondamentale in questa 
provincia ed in tutto il paese 
sia per prodotto interno lor-
do che per contributo, diretto 
ed indiretto, alle esportazioni 
italiane”.

BARBIERI: “RIPARTIAMO INSIEME”

Cento anni di battaglie 
per le imprese agricole

Lo dobbiamo a chi si è sacrifica-
to per questa organizzazione, 
facendola crescere come rappre-
sentanza autorevole e ascoltata, 
qui a Brescia ma anche all’inter-
no della confederazione nazio-
nale.
Penso quindi a tutti i presidenti 
che mi hanno preceduto, special-
mente a coloro che sono rimasti 
per tanti anni alla guida dell’U-
pa e che hanno saputo adat-
tare la nostra associazione ai 
cambiamenti imposti dai tempi. 
Ma penso anche a tutti i nostri 
dipendenti e collaboratori, che 
rappresentano un punto di riferi-

mento sicuro per tutti gli impren-
ditori agricoli e che, negli anni, 
ci hanno dato una mano nelle 
nostre aziende ma anche per lo 
sviluppo del nostro sindacato. E 
penso poi a tutti i soci, special-
mente a quelle aziende che da 
generazioni sono associate all’U-
nione provinciale agricoltori, che 
sentono molto forte il legame 
con questa associazione, che ne 
condividono i valori e gli ideali.
Ma non possiamo dimenticare 
che questo centenario cade in un 
momento molto delicato per il 
nostro settore, che è attraversa-
to da una crisi senza precedenti: 

quasi tutti i comparti faticano ad 
andare avanti, soprattutto la no-
stra zootecnia, fiore all’occhiello 
da sempre dell’agricoltura bre-
sciana, particolarmente rappre-
sentata all’interno della nostra 
Unione.
Proprio per questo motivo, riper-
correre il passato, festeggiando i 
cento anni dell’Upa, deve essere 
uno stimolo per prepararci al fu-
turo. La tenacia, la propensione 
al rischio, lo spirito di sacrificio, 
il coraggio e la lungimiranza che 
hanno ispirato i nostri padri e 
che hanno permesso a Brescia di 
diventare la prima provincia agri-

cola nazionale devono guidarci in 
questo momento. 
La tentazione di gettare la spugna 
è molto forte, per tanti. Ma non 
possiamo mollare ora, non possia-
mo rinunciare a portare avanti la 
nostra tradizione agricola: guar-
diamo indietro per lanciarci avan-
ti, affrontando le sfide che verran-
no con rinnovato entusiasmo. 
In questo percorso, Confagricoltu-
ra Brescia sarà sempre al vostro 
fianco: la strada è in salita, ma 
possiamo farcela, senza dimen-
ticare mai i valori che ci hanno 
portato fino a qui.
Buon anno, da vivere insieme!

Luigi Barbieri, presidente della FNP Latte
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Centenario
IL CALENDARIO DELL’UPA

IN 12 SCATTI LA STORIA 
DI 100 ANNI
È stato un viaggio nel passato alla ricerca di dodici 
scatti che potessero rappresentare le battaglie sin-
dacali, i momenti di gioia e di associazionismo di 
un secolo di storia. L’Unione Provinciale Agricoltori 
di Brescia spegne cento candeline e nelle case di 
tutti i soci è già arrivato un calendario da colle-
zione. Grazie alla pazienza di Riccardo Oprandi e 

alla ricerca approfondita di Agostino Mantovani 
tra le oltre 5.000 fotografie presenti nel nostro 
archivio abbiamo provato ad assegnare ad ogni 
mese dell’anno un ricordo associativo. In coper-
tina possiamo apprezzare uno scatto studiato tra 
i colli di Ome per abbracciare tre diverse genera-
zioni che ad oggi si trovano riunite nell’Unione 
Agricoltori. Un ringraziamento speciale va alla 
famiglia Vimercati e ad Ivano Ronga per essersi 
da subito dimostrati disponibili ed entusiasti nel-
la partecipazione alla realizzazione di quella che 
poi è diventata l’immagine simbolo del centenario 

dell’UPA. “Ripercorrere le tappe del passato diven-
ta uno stimolo per proseguire nel futuro: siamo 
chiamati a vincere una nuova sfida - si legge nel 
saluto introduttivo del presidente Francesco Marti-
noni - per sostenere le aziende alle prese con una 
grave crisi. Siamo chiamati - continua Martinoni - 
a lavorare insieme come negli ultimi cento anni di 
storia”. Un grazie particolare è rivolto ai tecnici che 
hanno reso possibile tutto questo: Cristina, Chiara 
e Davide della storica tipografia Squassina; Mat-
teo per la fotografia di copertina e Franco per una 
impaginazione nuova e più che mai celebrativa.

Tra le vie di Bruxelles, la protesta di una delegazione italiana 
con gli agricoltori di altri stati europei per la crisi del settore primario

Una delle tante assemblee generali dell’Unione Provinciale Agricoltori 
sempre affollata da parte degli agricoltori bresciani nella camera di 
commercio di Brescia

Lo storico segretario della zona di Leno, Elios Savoldi, con gli agricoltori 
associati al termine di una visita aziendale

Il neopresidente dell’Upa, Franco Bettoni, consegna a Domenico Bianchi, 
storico presidente uscente, l’ambito riconoscimento del Galantuomo 
dell’Agricoltura

L’Anga partecipa con un proprio stand alla giornata inaugurale della prima 
Esposizione industriale della provincia di Brescia

Il professor Gino Provaglio, per gli agricoltori bresciani “Il papà del 
frumento”, protagonista del progresso bresciano dalla battaglia del grano 
alla moderna meccanizzazione

Istantanea della trebbiatura: uno dei momenti più impegnativi ed attesi da 
parte degli agricoltori in tutta l’annata agraria

Il ministro dell’Agricoltura e delle foreste, Alfredo Diana, già presidente di 
Confagricoltura, in visita ad una stalla di vacche da latte nel bresciano

La folla attende la proclamazione dei premiati alla storica Fiera internazionale 
dell’agricoltura e della zootecnica di Orzinuovi

Il presidente dell’Upa, dottor Francesco Martinoni, è rieletto per il suo 
secondo mandato e celebra nel 2016 il centenario dell’associazione

Una panoramica della protesta silenziosa degli agricoltori, mentre sfilano 
uniti tra le vie della città per la crisi dei prezzi agricoli

Gli agricoltori bresciani in testa alla frontiera del Brennero protestano 
contro le spregiudicate importazioni di latte e carne dall’Est Europa
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Attualità

Le competenze sull’agri-
coltura in mano all’Unio-

ne europea sono di grande 
rilievo. In questi anni gli im-
prenditori agricoli lo hanno 
sperimentato sulla propria 
pelle e molti hanno avuto 
modo di approfondire questa 
tematica nelle missioni che, 
per il settore latte ma non 
solo, Confagricoltura Brescia 
ha organizzato a Bruxelles, 
incontrando i nostri rappre-
sentanti in parlamento e nel-
la Commissione.
Spesso, tuttavia, si genera-
no alcune sovrapposizioni 
tra legislazione nazionale e 
comunitaria oppure conten-
ziosi destinati a durare nel 
tempo. Le “madre di tutte le 
battaglie” tra l’Italia e l’Ue 
ha riguardato soprattutto 
l’applicazione del regime 
delle quote latte, con le con-
seguenti multe e le enormi 
problematiche che ancora 
oggi si trascinano. Un altro 
grande capitolo riguarda la 
famigerata “direttiva nitra-
ti” del 1991 che, se applica-
ta alla lettera, avrebbe po-
sto fine alla zootecnia della 
Lombardia.
In questi mesi, tuttavia, ci 
sono almeno altre tre que-

stioni aperte tra Roma e Bru-
xelles, particolarmente signi-
ficative.

ETICHETTE - Sull’etichetta-
tura dei prodotti alimentari, 
con l’indicazione dell’origine, 
la Commissione europea sta 
lavorando con tempi lenti e 
con prudenza. L’Italia però, 
proprio sulla spinta del mon-
do agricolo che ritiene fonda-
mentale tracciare i prodotti 
per valorizzare il made in 
Italy, ha provato a giocare 
d’anticipo. Ma Bruxelles con-
tinua a frenare e dunque ha 
invitato l'Italia a correggere 

l'ultima norma che spinge 
per l'indicazione dell'origine 
in etichetta.
E nei giorni scorsi il Consiglio 
dei ministri ha individuato 
una soluzione per dribblare 
la procedura di infrazione, 
rinviando ogni decisione alla 
più soft normativa europea e 
quindi, di fatto, facendo un 
passo indietro, peraltro pas-
sato sotto silenzio. In realtà, 
sulla necessità di una mi-
gliore informazione al con-
sumatore concordano tutti 
i soggetti della filiera, ma 
l'industria da sempre preme 
per una soluzione condivi-

sa con i partner comunitari 
e finalizzata soprattutto a 
non creare penalizzazioni al 
made in Italy. La legge del 
2011 (varata dall’ultimo go-
verno Berlusconi) è rimasta 
lettera morta, perché i de-
creti attuativi non sono mai 
stati emanati. E ora, per non 
irritare troppo Bruxelles ma 
anche per assecondare il 
mondo industriale, c’è stata 
una nuova retromarcia, rin-
viando tutto alle decisioni 
dell’Unione europea.

LATTE IN POLVERE - Re-
sta inoltre aperta la querelle 
Italia-Ue sull’uso del latte in 
polvere nei formaggi. Il no-
stro paese ha vietato questo 
utilizzo e, in questo modo, la 
legislazione nazionale è en-
trata in rotta di collisione con 
quella europea. La Commis-
sione Ue ha già fatto notare 
che «tutte le eccellenze del 
made in Italy, come le deno-
minazione d'origine e le indi-
cazioni geografiche protette 
(Dop, Igp), non sono interes-
sate da un adeguamento della 
normativa alle regole Ue, poi-
ché sono già tutelate dal loro 
disciplinare di produzione». Il 
problema dunque riguarda i 

prodotti standard e, su questi, 
non si sa ancora bene come 
finirà la questione. Anche in 
questo caso, il problema è a 
livello di competenze legisla-
tive ma anche nel rapporto, 
in Italia, tra settore primario 
e mondo industriale.  

XYLELLA - Bruxelles sta av-
viando una procedura  d'in-
frazione ai danni dell'Italia 
per la vicenda della Xylella 
fastidiosa, il batterio che ha 
portato all'essiccazione cen-
tinaia di piante di ulivo in 
Salento. La lettera di messa 
in mora, inviata nei gior-
ni scorsi al ministro per le 
Politiche agricole, Maurizio 
Martina, è infatti il primo 
passo della procedura. «L’I-

talia – ha precisato il porta-
voce della Commissione Ue 
per la salute e la sicurezza 
alimentare, Enrico Brivio 
- non sta rispettando piena-
mente gli obblighi previsti 
dal piano di eradicazione 
della Xylella». L'Italia ha 60 
giorni di tempo per rispon-
dere alla lettera di messa in 
mora, che – se la procedura 
andrà avanti – sarà seguita 
nei prossimi mesi dall'invio 
di un parere motivato. Suc-
cessivamente poi si arriverà 
alla formalizzazione dei ri-
lievi che – in assenza di ri-
sposte da parte dello Stato 
membro – farà pervenire 
l'intera questione dinanzi 
alla Corte di Giustizia Ue.

A. C.

LE QUESTIONI APERTE TRA ROMA E BRUXELLES

Etichette, latte in polvere ed emergenza Xylella: 
quanti contenziosi tra Italia ed Unione Europea
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Vino
LA CLASSIFICA

Un vino Ca’ del Bosco
nella top 50 di Parker
C’è anche il bresciano Franciacorta Cuvée Anna-
maria Clementi Brut Riserva 2006 di Ca’ del Bo-
sco tra i 50 migliori vini del mondo selezionati 
dal celebre esperto statunitense Robert Parker e 
dal suo team di Wine Advocate.
Per realizzare questa classifica speciale sono 
state assaggiate più di 30.000 etichette. Oltre 

un anno di lavoro per creare quel-
la che, a detta di molti addetti ai 
lavori, rappresenta un eccellente 
spaccato del mondo enologico.
Nella classifica ci sono 21 bianchi (bollicine 
comprese) e 29 rossi. Undici, in classifica i vini 
americani, 19 quelli francesi. E l’Italia? Fa la sua 
figura con sei etichette prestigiose. 
Tra i rossi, il Brunello di Montalcino Tenuta 
Nuova 2010 di Casanova di Neri ed il Brunello 
di Montalcino Madonna delle Grazie 2010 de 
Il Marroneto, che possono vantare il voto di 

100/100 assegnato da Robert Par-
ker nel febbraio 2015; poi troviamo 
il Barolo Gavarini Vigna Chiniera 
2010 di Elio Grasso ed il Barolo Ri-

serva Villero 2007 di Vietti, mentre tra i bianchi 
sono due le etichette italiane, il Bianco Ornellaia 
2013 di Tenuta dell’Ornellaia ed il Franciacorta 
Cuvée Annamaria Clementi Brut Riserva 2006 
di Ca’ del Bosco, unico lombardo in classifica.
Un riconoscimento prestigioso per la cantina 
guidata dall’ex presidente del Consorzio Fran-
ciacorta, Maurizio Zanella.

NUOVO PRESIDENTE

Consorzio Franciacorta, Vittorio Moretti al vertice

LA NOVITÀ 

Registro telematico del settore vitivinicolo, 
un decreto ministeriale proroga i termini
Con il decreto ministe-

riale n. 1.114 (allegato 
1), il Ministero delle Poli-
tiche agricole, alimentari 
e forestali ha disposto la 
proroga dei termini previ-
sti dal precedente decreto 
n. 293/2015 (allegato 2) con 
il quale era stata prevista a 
partire dal primo gennaio 
2016 la tenuta dei registri 
per il comparto vitivinicolo 
in maniera esclusivamen-
te telematica. L’obiettivo 
è quello di arrivare a una 
dematerializzazione dello 
stesso, cercando anche di 
ridurre il peso della buro-

crazia per le aziende.
Secondo il nuovo decre-
to,  si pospongono: dal 31 
dicembre 2015 al 30 giugno 
2016 la possibilità di utiliz-
zare il Registro telemati-
co in via sperimentale; dal 
1° agosto 2015 al 1° aprile 
2016 il termine a decorre-
re del quale si ha facoltà 
di tenere esclusivamente il 
Registro telematico; dal 1° 
gennaio 2016 al 30 giugno 
2016 la data a partire dalla 
quale gli operatori tengono 
esclusivamente il Registro 
telematico. 
Per maggiori dettagli è possi-

bile consultare direttamente 
il documento predisposto 
dal ministero, eventualmen-
te richiedendolo all’ufficio 
vitivinicolo della nostra or-
ganizzazione.
Va sottolineato come  Con-
fagricoltura aveva già evi-
denziato in più occasioni 
come la data prevista al 
primo gennaio prossimo 
per la tenuta in forma 
esclusivamente telematica 
del registro non fosse prati-
cabile e richiedesse invece 
un più ampio periodo per il 
passaggio alla nuova meto-
dologia.

Dopo i sette anni di presi-
denza di Maurizio Zanel-

la, il Consorzio per la tutela 
del Franciacorta ha oggi un 
nuovo presidente: l’assem-
blea dei soci dello scorso 16 
dicembre ha infatti eletto al 
vertice Vittorio Moretti, pa-
tron di Bellavista e Contadi 
Castaldi. Come vicepresiden-
te unico è stato eletto Silvano 
Brescianini, direttore genera-
le di Barone Pizzini.
“Oggi molto è cambiato – ha 
detto Zanella salutando i 
soci - e grazie al vostro im-
pegno il Franciacorta è di 
gran lunga la prima deno-
minazione di origine italia-
na in questa tipologia. Dico 
“abbiamo” ma sarebbe me-
glio dire avete, perché io ho 
avuto l’onore di presiedere 
il Consorzio, ma soprattutto 

di essere ospitato e far parte 
di una comunità e di un ter-
ritorio straordinari, una co-
munità che mi ha accolto tra 
i suoi membri e mi ha spinto 
a condividere con tutti voi 
l'impegno e la passione spe-
si a favore del nostro vino e 
del nostro territorio. I nostri 
sforzi ci hanno premiato – ha 
aggiunto Maurizio Zanella -: 
infatti, se nel 2009 si distri-
buivano circa 9 milioni di fa-
scette, non necessariamente 
tradotte in bottiglie vendute, 
alla fine del 2015 si arriverà 
circa 16 milioni di bottiglie 
vendute e questi risultati 
parlano chiaro”.
In questi anni il Consorzio è 
cresciuto anche come istitu-
zione: sono aumentati i soci 
tra gli imbottigliatori (100 
nel 2009, 113 nel 2015) e tra 

i viticoltori (88 nel 2009, 98 
nel 2015). Se le esportazioni 
oggi non rappresentano an-
cora una quota elevata delle 
vendite, stanno comunque 
crescendo a doppia cifra e ne-
gli ultimi quattro anni il loro 
valore è cresciuto del 44,7%.
“Il mio mandato sarà all’inse-
gna della continuità rispetto 
a quanto realizzato in questi 
ultimi sette anni da Zanel-
la – ha afferma il neo presi-
dente Vittorio Moretti –: da 
una parte approfondiremo 
sempre di più i valori di fon-
do della viticoltura e dell’e-
nologia, con una particolare 
attenzione all’ambiente e al 
paesaggio, dall’altra diffon-
deremo nel mondo i valori 
immateriali che sono legati a 
questo grande prodotto”.

Il nuovo presidente, Vittorio Moretti (a sx), con il ministro Maurizio Martina ed il predecessore Maurizio Zanella
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CALENDARIO DI LAVORO OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI ANNO 2016		

Lavoratori di Stalla

GIORNATE CONTRIBUTIVE TOTALI: N. 317	 	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
ORE TOTALI ANNUALI PER I LAVORATORI DI STALLA E CAMPAGNA: N. 2060,50	  	  	  	  	  	  
FESTIVITA'  SOPPRESSE: 19 Marzo (S. Giuseppe) - 5 Maggio (Ascensione) - 26 maggio (Corpus Domini) - 29 Giugno (SS. Pietro e Paolo) - 4 Novembre (Festa Nazionale)

Gennaio Febbraio Marzo  Aprile 
 1 F.I.D 2F.I. Tot. ore  Tot. ore  1F.S. 1 F.I. Tot. ore  1F.N Tot. ore

Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite
 4 Dom.   4   Dom.   4 Dom.   4     Dom.  

01 06:30 F.I. 6,50 01 06:30 6,50 01 06:30 6,50 01 06:30 6,50
02 06:30 13,00 02 06:30 13,00 02 06:30 13,00 02 06:30 13,00
03  03 06:30 19,50 03 06:30 19,50 03  
04 06:30 19,50 04 06:30 26,00 04 06:30 26,00 04 06:30 19,50
05 06:30 26,00 05 06:30 32,50 05 06:30 32,50 05 06:30 26,00
06 06:30 F.I. 32,50 06 06:30 39,00 06  06 06:30 32,50
07 06:30 39,00 07  07 06:30 39,00 07 06:30 39,00
08 06:30 45,50 08 06:30 45,50 08 06:30 45,50 08 06:30 45,50
09 06:30 52,00 09 06:30 52,00 09 06:30 52,00 09 06:30 52,00
10  10 06:30 58,50 10 06:30 58,50 10  
11 06:30 58,50 11 06:30 65,00 11 06:30 65,00 11 06:30 58,50
12 06:30 65,00 12 06:30 71,50 12 06:30 71,50 12 06:30 65,00
13 06:30 71,50 13 06:30 78,00 13  13 06:30 71,50
14 06:30 78,00 14  14 06:30 78,00 14 06:30 78,00
15 06:30 84,50 15 06:30 84,50 15 06:30 84,50 15 06:30 84,50
16 06:30 91,00 16 06:30 91,00 16 06:30 91,00 16 06:30 91,00
17 06:30 F.I.D 97,50 17 06:30 97,50 17 06:30 97,50 17  
18 06:30 104,00 18 06:30 104,00 18 06:30 104,00 18 06:30 97,50
19 06:30 110,50 19 06:30 110,50 19 06:30 F.S. 110,50 19 06:30 104,00
20 06:30 117,00 20 06:30 117,00 20  20 06:30 110,50
21 06:30 123,50 21  21 06:30 117,00 21 06:30 117,00
22 06:30 130,00 22 06:30 123,50 22 06:30 123,50 22 06:30 123,50
23 06:30 136,50 23 06:30 130,00 23 06:30 130,00 23 06:30 130,00
24  24 06:30 136,50 24 06:30 136,50 24  
25 06:30 143,00 25 06:30 143,00 25 06:30 143,00 25 06:30 F.N. 136,50
26 06:30 149,50 26 06:30 149,50 26 06:30 149,50 26 06:30 143,00
27 06:30 156,00 27 06:30 156,00 27  27 06:30 149,50
28 06:30 162,50 28  28 06:30 F.I. 156,00 28 06:30 156,00
29 06:30 169,00 29 06:30 162,50 29 06:30 162,50 29 06:30 162,50
30 06:30 175,50   30 06:30 169,00 30 06:30 169,00
31       31 06:30 175,50     
27   175,50 25   162,50 27   175,50 26   169,00

Maggio Giugno
 1 F.N.D 2F.S. Tot. ore   1 F.N. 2 F.S. Tot. ore

Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite
 4   Dom.    4    Dom.  

01 06:30 F.N.D 6,50 01 06:30 6,50
02 06:30 13,00 02 06:30 F.N. 13,00
03 06:30 19,50 03 06:30 19,50
04 06:30 26,00 04 06:30 26,00
05 06:30 F.S. 32,50 05  
06 06:30 39,00 06 06:30 32,50
07 06:30 45,50 07 06:30 39,00
08  08 06:30 45,50
09 06:30 52,00 09 06:30 52,00
10 06:30 58,50 10 06:30 58,50
11 06:30 65,00 11 06:30 65,00
12 06:30 71,50 12  
13 06:30 78,00 13 06:30 71,50
14 06:30 84,50 14 06:30 78,00
15  15 06:30 84,50
16 06:30 91,00 16 06:30 91,00
17 06:30 97,50 17 06:30 97,50
18 06:30 104,00 18 06:30 104,00
19 06:30 110,50 19  
20 06:30 117,00 20 06:30 110,50
21 06:30 123,50 21 06:30 117,00
22  22 06:30 123,50
23 06:30 130,00 23 06:30 130,00
24 06:30 136,50 24 06:30 136,50
25 06:30 143,00 25 06:30 143,00
26 06:30 F.S. 149,50 26  
27 06:30 156,00 27 06:30 149,50
28 06:30 162,50 28 06:30 156,00
29  29 06:30 F.S. 162,50
30 06:30 169,00 30 06:30 169,00
31 06:30  175,50     
27   175,50 26   169,00

Luglio Agosto
 Tot. ore  1 F.I. Tot. ore

Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite
 5  Dom.   4  Dom.  

01 06:30 6,50 01 06:30 6,50
02 06:30 13,00 02 06:30 13,00
03  03 06:30 19,50
04 06:30 19,50 04 06:30 26,00
05 06:30 26,00 05 06:30 32,50
06 06:30 32,50 06 06:30 39,00
07 06:30 39,00 07  
08 06:30 45,50 08 06:30 45,50
09 06:30 52,00 09 06:30 52,00
10  10 06:30 58,50
11 06:30 58,50 11 06:30 65,00
12 06:30 65,00 12 06:30 71,50
13 06:30 71,50 13 06:30 78,00
14 06:30 78,00 14  
15 06:30 84,50 15 06:30 F.I. 84,50
16 06:30 91,00 16 06:30 91,00
17  17 06:30 97,50
18 06:30 97,50 18 06:30 104,00
19 06:30 104,00 19 06:30 110,50
20 06:30 110,50 20 06:30 117,00
21 06:30 117,00 21  
22 06:30 123,50 22 06:30 123,50
23 06:30 130,00 23 06:30 130,00
24  24 06:30 136,50
25 06:30 136,50 25 06:30 143,00
26 06:30 143,00 26 06:30 149,50
27 06:30 149,50 27 06:30 156,00
28 06:30 156,00 28  
29 06:30 162,50 29 06:30 162,50
30 06:30 169,00 30 06:30 169,00
31   31 06:30  175,50
26   169,00 27   175,50

Settembre Ottobre Novembre Dicembre
 Tot. ore  Tot. ore 1 F.I. 1/2F.I. 1F.S. Tot. ore  1 F.I.D 2,5 F.I. Tot. ore

Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite
 4  Dom.   5  Dom.   4  Dom.   4   Dom.  

01 06:30 6,50 01 06:30 6,50 01 06:30 F.I. 6,50 01 06:30 6,50
02 06:30 13,00 02  02 06:30 1/2F.I. 13,00 02 06:30 13,00
03 06:30 19,50 03 06:30 13,00 03 06:30 19,50 03 06:30 19,50
04  04 06:30 19,50 04 06:30 F.S. 26,00 04  
05 06:30 26,00 05 06:30 26,00 05 06:30 32,50 05 06:30 26,00
06 06:30 32,50 06 06:30 32,50 06  06 06:30 32,50
07 06:30 39,00 07 06:30 39,00 07 06:30 39,00 07 06:30 39,00
08 06:30 45,50 08 06:30 45,50 08 06:30 45,50 08 06:30 F.I. 45,50
09 06:30 52,00 09  09 06:30 52,00 09 06:30 52,00
10 06:30 58,50 10 06:30 52,00 10 06:30 58,50 10 06:30 58,50
11  11 06:30 58,50 11 06:30 65,00 11  
12 06:30 65,00 12 06:30 65,00 12 06:30 71,50 12 06:30 65,00
13 06:30 71,50 13 06:30 71,50 13  13 06:30 71,50
14 06:30 78,00 14 06:30 78,00 14 06:30 78,00 14 06:30 78,00
15 06:30 84,50 15 06:30 84,50 15 06:30 84,50 15 06:30 84,50
16 06:30 91,00 16  16 06:30 91,00 16 06:30 91,00
17 06:30 97,50 17 06:30 91,00 17 06:30 97,50 17 06:30 97,50
18  18 06:30 97,50 18 06:30 104,00 18  
19 06:30 104,00 19 06:30 104,00 19 06:30 110,50 19 06:30 104,00
20 06:30 110,50 20 06:30 110,50 20  20 06:30 110,50
21 06:30 117,00 21 06:30 117,00 21 06:30 117,00 21 06:30 117,00
22 06:30 123,50 22 06:30 123,50 22 06:30 123,50 22 06:30 123,50
23 06:30 130,00 23  23 06:30 130,00 23 06:30 130,00
24 06:30 136,50 24 06:30 130,00 24 06:30 136,50 24 06:30 1/2F.I. 136,50
25  25 06:30 136,50 25 06:30 143,00 25 06:30 F.I.D 143,00
26 06:30 143,00 26 06:30 143,00 26 06:30 149,50 26 06:30 F.I. 149,50
27 06:30 149,50 27 06:30 149,50 27  27 06:30 156,00
28 06:30 156,00 28 06:30 156,00 28 06:30 156,00 28 06:30 162,50
29 06:30 162,50 29 06:30 162,50 29 06:30 162,50 29 06:30 169,00
30 06:30 169,00 30  30 06:30 169,00 30 06:30 175,50

    31 06:30  169,00     31 06:30  182,00
26   169,00 26   169,00 26   169,00 28   182,00

6 DAL 16 al 30 GENNAIO 2016
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CALENDARIO DI LAVORO OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI ANNO 2016		

Gennaio Febbraio Marzo Aprile
 1 F.I.D 2F.I. Tot. ore  Tot. ore  1F.S. 1 F.I. Tot. ore  1F.N Tot. ore

Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite

 4 Dom.   4   Dom.   4 Dom.   4
    

Dom.  

01 06:30 F.I. 6,50 01 06:00 6,00 01 07:00 7,00 01 07:30 7,50
02 03:00 9,50 02 06:00 12,00 02 07:00 14,00 02 04:00 11,50
03  03 06:00 18,00 03 07:00 21,00 03
04  06:00 15,50 04 06:00 24,00 04 07:00 28,00 04 07:30 19,00
05 06:00 21,50 05 06:00 30,00 05 03:00 31,00 05 07:30 26,50
06 06:30 F.I. 28,00 06 03:00 33,00 06 06 07:30 34,00
07 06:00 34,00 07  07 07:00 38,00 07 07:30 41,50
08 06:00 40,00 08 06:00 39,00 08  07:00 45,00 08 07:30 49,00
09 03:00 43,00 09 06:00 45,00 09 07:00 52,00 09 04:00 53,00
10  10 06:00 51,00 10 07:00 59,00 10
11  06:00 49,00 11 06:00 57,00 11 07:00 66,00 11 07:30 60,50
12 06:00 55,00 12 06:00 63,00 12 03:00 69,00 12 07:30 68,00
13 06:00 61,00 13 03:00 66,00 13 13 07:30 75,50
14 06:00 67,00 14  14 07:00 76,00 14 07:30 83,00
15 06:00 73,00 15  06:00 72,00 15 07:00 83,00 15 07:30 90,50
16 03:00 76,00 16 06:00 78,00 16 07:00 90,00 16 04:00 94,50
17 06:30 F.I.D 82,50 17 06:00 84,00 17 07:00 97,00 17
18  06:00 88,50 18 06:00 90,00 18 07:00 104,00 18 07:30 102,00
19 06:00 94,50 19 06:00 96,00 19 03:00 F.S. 107,00 19 07:30 109,50
20 06:00 100,50 20 03:00 99,00 20 20 07:30 117,00
21 06:00 106,50 21  21 07:00 114,00 21 07:30 124,50
22 06:00 112,50 22  06:00 105,00 22 07:00 121,00 22 07:30 132,00
23 03:00 115,50 23 06:00 111,00 23 07:00 128,00 23 04:00 136,00
24  24 06:00 117,00 24 07:00 135,00 24
25  06:00 121,50 25 06:00 123,00 25 07:00 142,00 25 06:30 F.N. 142,50
26 06:00 127,50 26 06:00 129,00 26 03:00 145,00 26 07:30 150,00
27 06:00 133,50 27 03:00 132,00 27 27 07:30 157,50
28 06:00 139,50 28  28 06:30 F.I. 151,50 28 07:30 165,00
29 06:00 145,50   29  06:00     138,00 29 07:00 158,50 29 07:30 172,50
30 03:00 148,50   30 07:00 165,50 30 04:00 176,50
31       31 07:00 172,50     
27   148,50 25   138,00 27   172,50 26   176,50

Maggio Giugno
 1 F.N.D 2F.S. Tot. ore  1 F.N. 1 F.S. Tot. ore

Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite

 4   Dom.   4    Dom.  

01 06:30 F.N.D 6,50 01 08:00 8,00
02 08:00 14,50 02 06:30 F.N. 14,50
03 08:00 22,50 03 08:00 22,50
04 08:00 30,50 04 04:00 26,50
05 08:00 F.S. 38,50 05  
06 08:00 46,50 06 08:00 34,50
07 04:00 50,50 07 08:00 42,50
08  08 08:00 50,50
09 08:00 58,50 09 08:00 58,50
10 08:00 66,50 10 08:00 66,50
11 08:00 74,50 11 04:00 70,50
12 08:00 82,50 12  
13 08:00 90,50 13 08:00 78,50
14 04:00 94,50 14 08:00 86,50
15  15 08:00 94,50
16 08:00 102,50 16 08:00 102,50
17 08:00 110,50 17 08:00 110,50
18 08:00 118,50 18 04:00 114,50
19 08:00 126,50 19  
20 08:00 134,50 20 08:00 122,50
21 04:00 138,50 21 08:00 130,50
22  22 08:00 138,50
23 08:00 146,50 23 08:00 146,50
24 08:00 154,50 24 08:00 154,50
25 08:00 162,50 25 04:00 158,50
26 08:00 F.S. 170,50 26  
27 08:00 178,50 27 08:00 166,50
28 04:00 182,50 28 08:00 174,50
29  29 08:00 F.S. 182,50
30 08:00 190,50 30 08:00 190,50
31 08:00 198,50     
27   198,50 26   190,50

Lavoratori di Campagna

Luglio Agosto
 Tot. ore  1 F.I. Tot. ore

Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite

 5  Dom.   4  Dom.  

01 08:00 8,00 01 07:30 7,50
02 04:00 12,00 02 07:30 15,00
03  03 07:30 22,50
04 08:00 20,00 04 07:30 30,00
05 08:00 28,00 05 07:30 37,50
06 08:00 36,00 06 04:00 41,50
07 08:00 44,00 07  
08 08:00 52,00 08 07:30 49,00
09 04:00 56,00 09 07:30 56,50
10  10 07:30 64,00
11 08:00 64,00 11 07:30 71,50
12 08:00 72,00 12 07:30 79,00
13 08:00 80,00 13 04:00 83,00
14 08:00 88,00 14  
15 08:00 96,00 15 06:30 F.I. 89,50
16 04:00 100,00 16 07:30 97,00
17  17 07:30 104,50
18 08:00 108,00 18 07:30 112,00
19 08:00 116,00 19 07:30 119,50
20 08:00 124,00 20 04:00 123,50
21 08:00 132,00 21  
22 08:00 140,00 22 07:30 131,00
23 04:00 144,00 23 07:30 138,50
24  24 07:30 146,00
25 08:00 152,00 25 07:30 153,50
26 08:00 160,00 26 07:30 161,00
27 08:00 168,00 27 04:00 165,00
28 08:00 176,00 28  
29 08:00 184,00 29 07:30 172,50
30 04:00 188,00 30 07:30 180,00
31   31 07:30  187,50
26   188,00 27   187,50

Settembre Ottobre Novembre Dicembre
  Tot. ore  Tot. ore 1 F.I. 1/2F.I. 1F.S. Tot. ore  1 F.I.D 2,5 F.I. Tot. ore

Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite Data Ore Festiv. retribuite

  4  Dom.    5  Dom.   4  Dom.   4   Dom.  

01 08:00 8,00 01 03:00 3,00 01 06:30 F.I. 6,50 01 06:00 6,00
02 08:00 16,00 02  02 06:15 1/2F.I. 12,75 02 06:00 12,00
03 04:00 20,00 03 07:30 10,50 03 06:00 18,75 03 03:00 15,00
04  04 07:30 18,00 04 06:00 F.S. 24,75 04  
05 08:00 28,00 05 07:30 25,50 05 03:00 27,75 05 06:00 21,00
06 08:00 36,00 06 07:30 33,00 06  06 06:00 27,00
07 08:00 44,00 07 07:30 40,50 07 06:00 33,75 07 06:00 33,00
08 08:00 52,00 08 03:00 43,50 08 06:00 39,75 08 06:30 F.I. 39,50
09 08:00 60,00 09  09 06:00 45,75 09 06:00 45,50
10 04:00 64,00 10 07:30 51,00 10 06:00 51,75 10 03:00 48,50
11  11 07:30 58,50 11 06:00 57,75 11  
12 08:00 72,00 12 07:30 66,00 12 03:00 60,75 12 06:00 54,50
13 08:00 80,00 13 07:30 73,50 13  13 06:00 60,50
14 08:00 88,00 14 07:30 81,00 14 06:00 66,75 14 06:00 66,50
15 08:00 96,00 15 03:00 84,00 15 06:00 72,75 15 06:00 72,50
16 08:00 104,00 16  16 06:00 78,75 16 06:00 78,50
17 04:00 108,00 17 07:30 91,50 17 06:00 84,75 17 03:00 81,50
18  18 07:30 99,00 18 06:00 90,75 18  
19 08:00 116,00 19 07:30 106,50 19 03:00 93,75 19 06:00 87,50
20 08:00 124,00 20 07:30 114,00 20  20 06:00 93,50
21 08:00 132,00 21 07:30 121,50 21 06:00 99,75 21 06:00 99,50
22 08:00 140,00 22 03:00 124,50 22 06:00 105,75 22 06:00 105,50
23 08:00 148,00 23  23 06:00 111,75 23 06:00 111,50
24 04:00 152,00 24 07:30 132,00 24 06:00 117,75 24 04:45 1/2F.I. 116,25
25  25 07:30 139,50 25 06:00 123,75 25 06:30 F.I.D 122,75
26 08:00 160,00 26 07:30 147,00 26 03:00 126,75 26 06:30 F.I. 129,25
27 08:00 168,00 27 07:30 154,50 27  27 05:00 134,25
28 08:00 176,00 28 07:30 162,00 28 06:00 132,75 28 05:00 139,25
29 08:00 184,00 29 03:00 165,00 29 06:00 138,75 29 05:00 144,25
30 08:00 192,00 30  30 06:00 144,75 30 04:00 148,25

    31 07:30  172,50     31 03:00  151,25
26   192,00 26   172,50 26   144,75 28   151,25

GIORNATE CONTRIBUTIVE TOTALI: N. 317	 	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
ORE TOTALI ANNUALI PER I LAVORATORI DI STALLA E CAMPAGNA: N. 2060,50	  	  	  	  	  	  	  
FESTIVITÀ SOPPRESSE: 19 Marzo (S. Giuseppe) - 5 Maggio (Ascensione) - 26 Maggio (Corpus Domini) - 29 Giugno (SS. Pietro e Paolo) - 4 Novembre (Festa Nazionale) 
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Attualità

Niente ecoincentivi per la siste-
mazione di giardini, orti privati 

e spazi verdi condominiali. Nella leg-
ge di Stabilità non è stato approvato 
l’emendamento
presentato dal senatore Gianluca 
Susta, che avrebbe previsto sgravi 
fiscali in tutta Italia per i privati in-
tenzionati a investire nel verde.
Una norma legislativa sostenuta dal 
mondo del vivaismo italiano al com-
pleto quella bocciata dal governo.
Le imprese del verde bresciane di 
tutto il Paese contavano sull’aiuto 
pubblico per rilanciare il business di 
un settore che negli ultimi anni ha 
pagato la crisi, tra chiusure di vivai 
e venditori in città, nella Bassa e sul 
Garda.
Per il presidente dell’Associazione 
florovivaisti bresciani e numero uno 
anche a livello regionale, Nada Forbi-
ci, «è un’occasione persa».
Secondo l’imprenditrice gardesana 
«questo ddl avrebbe potuto vivaciz-
zare il mercato e portare ossigeno 
alle aziende in sofferenza, e sarebbe 
servito per frenare la concorrenza 
sleale riducendo il nero per giardi-
naggio e impiantistica».
L’idea del ddl Susta è di introdurre 
una detraibilità del 36% in cinque 
anni per le spese in giardini e spazi 
verdi comprese da 2mila a 30mila 
euro, e delle spese per il verde con-
dominiale da 5 mila a 50 mila euro. 
Per il presidente però c’è spazio an-
cora per sperare, poiché molte forze 
politiche si sono interessate al tema.

ECOINCENTIVI

Doccia fredda per il settore florovivaistico

ANGA

I giovani concludono il 2015
con la visita al Mosnel
I Giovani di Confagri-

coltura Brescia hanno 
concluso il percorso del 
2015delle visite alle eccel-
lenze aziendali al Mosnel. 
Azienda vitivinicola nel 
cuore della Franciacorta, 
a Camignone, si trova la 
secolare residenza con le 
cantine cinquecentesche e 
le terre annesse, che testi-
monia la lunga tradizione 
vitivinicola che i Barbo-
glio ereditarono nel 1836. 
Tale vocazione fu svilup-
pata grazie alle intuizioni 
di Emanuela Barboglio con 
l'impianto dei primi vigne-
ti specializzati e nel 1968 
con l'adozione della neona-
ta DOC Franciacorta. Dal 
1976 venne abbandonato 
il nome "Azienda Agrico-
la Barzanò Barboglio" per 
l'attuale "il Mosnel", topo-
nimo dialettale di origine 
celtica che significa pie-
traia, cumulo di sassi; sul 
quale sorge l'Azienda. Alla 
guida de Il Mosnel c'è la 

quinta generazione di vi-
gnaioli, i figli di Emanuela 
Barboglio: Giulio Barzanò 
che segue la parte tecnica, 
produttiva e commerciale 
(e da poco presidente della 
Sezione economica vitivi-
nicola dell’Upa); mentre 
Lucia Barzanò si occupa del 
marketing, delle relazio-
ni esterne e dell'ammini-
strazione. Al termine della 
visita aziendale il gruppo 
dei giovani si è ritrovato Al 
Rocol, agriturismo di Ome 
del nostro socio Gianluigi 
Vimercati per concludere 
in maniera conviviale un 

anno ricco di iniziative che 
hanno permesso di vive-
re l’agricoltura anche al di 
fuori della singola realtà 
aziendale, come ha ricorda-
to il presidente Andrea Peri 
nel brindisi finale: “Auguro 
a tutte le vostre famiglie 
un sereno Natale ed a noi 
di avere la costanza di met-
terci in gioco per continua-
re quanto fin qui costruito: 
il 2016 sarà un anno impor-
tante per Anga Brescia, ma 
le novità potranno portare 
benefici solo con la parteci-
pazione di tutti noi”.

WORKSHOP
“Progettare nuovi spazi verdi: 

tematiche, difficoltà e soluzioni tecniche a confronto”
l’Associazione Florovivaisti Bresciani, in collaborazione con Du Pont™ Plantex ®, invita i Titolari d’impresa ed i propri collaboratori associati 

all’Unione Provinciale Agricoltori di Brescia e chiunque interessato ad approfondire il tema trattato, a partecipare al WORKSHOP avente per oggetto

PROGETTARE NUOVI SPAZI VERDI:
Tematiche, difficoltà e soluzioni tecniche a confronto

Il Workshop, rivolto a coloro che intendono arricchire le proprie competenze 
in ambito progettuale, si terrà presso la sede associativa di via Gussalli 3 a Brescia

MERCOLEDI’ 27 GENNAIO 2016   
dalle ore 14.00 alle ore 18.00

Questo workshop tecnico rappresenta un'opportunità per ampliare le proprie conoscenze di progettazione attraverso la visione di soluzioni proget-
tuali e realizzative proposte dai relatori, esperti agronomi e paesaggisti del settore.  Un'occasione di investimento personale per confrontarsi con il 
tema della progettazione del verde, le nuove sfide, le nuove possibilità: per un progetto che affronti gli spazi esterni in tutti gli aspetti progettuali 
e realizzativi, proponendo ai propri clienti giardini che siano pensati, a misura dello spazio, del luogo e delle esigenze del cliente. Una opportunità 
di crescita professionale, importante per il lavoro e la qualità nel mondo del giardinaggio italiano.

Programma indicativo degli argomenti trattati:
d �Esempi di realizzazione di piccoli giardini privati: imma-

gini di proposte progettuali e soluzioni tecniche in diversi 
ambiti, prima e dopo l’intervento realizzativo - Relatore: 
Dott. Agr. Lucia Nusiner (Paesaggista Studio GPT - Ber-
gamo)

d �Giardini pensili/residenziali: piccoli spazi di pregio
d La corte di una villa a Carrara
d �Progetto e gestione delle opere a verde del padiglione Azer-

baijan (Expo Milano 2015). Relatore: Dott. Agr. e Paesag-
gista Pierpaolo Tagliola (Consulente AG&P Greenscape - 
Milano)

Note sui relatori
Lucia Nusiner: Iscritta all’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali e all’AIAPP, si occupa, 
all’interno dello studio GPT di Bergamo, di progettazione di giardini e terrazzi privati, aree 
pubbliche e piscine naturali. Docente di corsi di progettazione del verde, si è perfezionata 
nella progettazione del verde nelle strutture di cura della salute. Collabora negli allestimenti 
temporanei per i Maestri del Paesaggio (Bergamo).
Pierpaolo Tagliola: Formazione trasversale in materia di paesaggio, Agronomo e Paesaggi-
sta, iscritto all’Ordine degli Arch. di BS, tiene corsi e lezioni di architettura del paesaggio ed 
è docente presso l’Italian Design Institute. Lavora come libero professionista nella progetta-
zione dei giardini e spazi a verdi a tutte le scale. Consulente dal 2008 per AG&P Greenscape 
di Milano è project manager delle opere a verde del padiglione Azerbaijan per Expo 2015.

Attendiamo le Vostre adesioni.
Per informazioni ed iscrizioni contattare la segreteria AFB:  Dott. Giorgio Botti 030.3534008 - 335.7708829. Per scaricare il coupon di iscrizione, 

vi invitiamo a visionare il sito dell’Associazione: www.florovivaistibs.it

Il gruppo ANGA in visita alla cantina di Camignone
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Fiere

Dal 15 al 17 gennaio 2016, 
l’importante manifesta-

zione ispirata alla tradizione 
agricola e alla ricorrenza di 
Sant’Antonio abate è tornata 
ad affollare strade, piazze e 
palazzetti di Lonato del Gar-
da, concludendosi proprio 
nella domenica di Sant’An-
tonio abate, ispiratore dell’e-
vento e protettore degli ani-
mali e delle campagne. La 
Fiera agricola ha conferma-
to la sua valenza regionale 
quale vetrina di prodotti del 
territorio con un percorso 
espositivo ideato negli anni 
per valorizzare le frazioni lo-
natesi, le aziende agricole e 
le associazioni del territorio, 
gli artigiani e i commercian-
ti. “La fiera in questi 58 anni 

è cambiata molto, ma non è 
mutata la passione con cui i 
lonatesi la organizzano e ac-
colgono migliaia di ospiti in 
questo primo appuntamento 
dell’anno – sottolinea il sin-
daco Roberto Tardani –. 
La fiera è aggregazione e 
senso di comunità e si apre 
al pubblico condividendo le 
proprie tradizioni. Desidero 
ringraziare il presidente, il 
direttore, il comitato orga-
nizzatore e tutti coloro che 
a vario titolo si sono dati da 
fare e si sono impegnati nel 
fine settimana per consentire 
lo svolgimento della 58ª Fiera 
di Lonato”. 
Il presidente e consigliere 
comunale Valentino Leonar-
di evidenzia il lavoro del co-

mitato fiera in questi mesi: 
“Numerosi i visitatori che 
hanno vissuto un’area espo-
sitiva che attraversa tutto il 
centro di Lonato e supera i 
6.500 metri quadrati, di cui 
mille al coperto, con decine 
di espositori dei vari compar-
ti agricoli, artigianali e com-
merciali, tanto intratteni-
mento e numerose proposte 
culturali a ingresso gratuito. 
La Fiera di Lonato ancora 
una volta ha riunito le fami-
glie e ha fatto registrare alla 
nostra città turistica il tutto 
esaurito. Spero davvero che 
i visitatori che hanno inva-
so Lonato del Garda abbia-
no trascorso momenti lieti e 
portato a casa i veri sapori 
del nostro territorio”.

58ª Fiera regionale agricola, artigianale e commerciale dal 15 al 17 gennaio 2016

Un lungo circuito di tradizioni, sapori ed eventi 
per la storica rassegna di Lonato del Garda

LA PUBBLICAZIONE

Un avvenimento storico
narrato come fiaba
L’acqua è un bene indispensabile per la vita 
dell’uomo e per tutte le attività produttive a 
cominciare da quelle primarie dell’agricoltura. 
In alcuni paesi, che ne erano sprovvisti, l’arrivo 
dell’acqua segnò l’inizio di una nuova epoca di 
progresso. E’ il caso anche di Paderno Francia-
corta che, verso la fine dell’Ottocento,  fu irrora-

to dall’acqua di una fonte di Ome.
Era il 1891 quando, nella piazza centrale del 
paese,   fu inaugurata la fontana dalla quale 
zampillò l’acqua proveniente dalla sorgente 
“Lanas” di Ome, così Paderno cessò di essere 
“Il paese senz’acqua” come recita il titolo di una 
pubblicazione con testi di Gianluigi Valotti, illu-
strazioni di Elena Parmigiani, curato da Giovan-
ni Quaresmini che è stato presentato nei giorni 
scorsi all’oratorio maschile. 
“È un modo di raccontare la storia che, se da un 
lato, alimenta la fantasia, dall’altro, dà conto di 

eventi realmente accaduti rendendone più facil-
mente accessibile il nucleo di verità di cui sono 
costituiti anche nel rapporto tra generazioni” 
spiega Quaresmini nell’introduzione di questa 
fiaba. Infatti, “l’immaginifica opera grafica di 
Elena Pamigiani e lo scritto di Gianluigi Valot-
ti intessono un dialogo che rafforza l’intensità 
emotiva della narrazione nello stupore   di vi-
cende che segnano il vivere dell’uomo nell’in-
cessante trascorrere dei giorni”. E ancora oggi 
l’acqua zampilla festosa nella fontana della 
piazza del paese.
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TRE GIORNI DI INIZIATIVE

Il direttore Bollani: 
“La grande affluenza 
ha ripagato gli sforzi”
All’inaugurazione ufficiale, sabato 16 gennaio alle 

10.45, sono intervenute le autorità civili, militari e 
religiose riunite insieme ai cittadini per il taglio del na-
stro presso la rotatoria di viale Roma, all’incrocio con via 
Galilei. Ad allietare la cerimonia ci ha pensato come sem-
pre il Corpo Musicale Città di Lonato del Garda, a cui è 
seguita la pesatura ufficiale dell’“Os de stòmech” da guin-
ness dei primati. “La ruota dentata e della spiga è sono 
diventati i simboli di questi giorni  fieristici – afferma il 
direttore del comitato Davide Bollani – e la gente si è affe-
zionata alla Fiera di Lonato. Il circuito gastronomico Töt 
Porsèl ha avuto infatti molto successo nei ristoranti lona-
tesi, come il Gran Galà Show, spettacolo che per tradizio-
ne alza sempre il sipario sulla manifestazione fieristica al 
Teatro Italia. Sono state giornate intense e la fiera è stata 
in grado di ospitare piacevolmente centinaia di visitatori 
da tutta la provincia”.

Fiere

IN FIERA UN RICCO PROGRAMMA

A Lonato il giusto connubio tra tradizione e modernità
Lonato in fiera ha promos-

so le sue eccellenze: il ce-
leberrimo “os de stòmech” e 
i “rampónsoi”, prodotti Deco 
– iscritti al registro comuna-
le e tutelati da Denomina-
zione comunale d’origine – e 
le varie degustazioni offerte 
agli ospiti per assaporare il 
meglio della cucina lonatese, 
semplice e genuina. 
Nelle giornate di fiera i mo-
menti goliardici sono stati 

garantiti dalle sfide in piaz-
za Matteotti, ai piedi della 
torre civica e con l’anima-
zione di Radio Noi Musica: 
sabato il palo della cucca-
gna e domenica pomeriggio 
gli antichi giochi e tanto di-
vertimento in abiti d’epoca 
con il Palio di Sant’Antonio, 
disputato fra le frazioni lo-
natesi con la benedizione 
del Palio, il corteo e l’inizio 
dei giochi. 

È tornato per il secondo 
anno l’appuntamento dan-
zante al palasport con “Si 
balla in fiera”. 
Il ricco e variegato pro-
gramma fieristico ha dav-
vero offerto convegni di alto 
spessore a tema agricolo e 
salutare, insieme a mostre 
e interpretazioni artistiche 
ispirate al mondo dell’agri-
coltura con varie occasioni 
pensate per offrire al pub-

blico il giusto connubio fra 
tradizione e modernità. 
Questa edizione ha confer-
mato l’ampio spazio agli 
amanti delle due e quattro 
ruote con la mostra del ciclo, 
motociclo e ricambi d’epoca 
in collaborazione con il Ve-
spa Club Sirmione, presso 
la palestra della scuola me-
dia Tarello, e il raduno del 
registro storico Alfa Romeo 
Giulia in piazza Matteotti. 

Giovedì 14 gennaio è stata 
inaugurata con rinfresco la 
mostra “Fuori dal seminato: 
le 10 giornate dell’agricoltu-
ra”, visitabile fino al 31 gen-
naio nella sala degli specchi 
di Palazzo Zambelli. 
E nel cortile del Palazzo 
per tutti i tre giorni fieristi-
ci è stata allestita anche la 
mostra di “Attrezzi agricoli 
antichi” a cura di Giuseppe 
Grazioli. 

La fiera si è conclusa in mu-
sica domenica 17 gennaio 
con il concerto dell’ensem-
ble di chitarre della Scuola di 
Musica “Paolo Chimeri” nella 
Sala Celesti del municipio, 
cui ha seguito il concerto del 
Coro Arcangelo da Lonato in 
basilica. Tutte le curiosità 
sulla fiera sono disponibili 
sul sito del Comune: http://
www.comune.lonato.bs.it/
fiera/informazioni

Incontri di 
Frutticoltura biologica

Corso teorico - pratico

Giovedì 18 febbraio 2016 (ore 20,00 - 22,30)
Lezione d’aula
d Biodiversitaà e fertilita' nel frutteto
d Fisiologia della pianta
d Scelte varietali (pomacee e drupacee)
d Portainnesti e forme di allevamento

Sabato 27 febbraio 2016 (ore 14,00 - 17,30)
Lezione teorico-pratica nel frutteto
d Difesa fitosanitaria
d Impianto e messa a dimora delle giovani piante
d �Potature di formazione e produzione (pomacee e drupacee)
d �Essendo presenti in azienda diverse tipologie di coltivazione, 

a richieta si lavorerà anche su piccoli frutti, viti da tavola e 
fragole

d Costo 45 euro

Info ed iscrizioni  030 6801416 - 338 3962106     
info@cascinalecaselle.It

Presso: 
Azienda Agricola “Le Caselle” Via Garibaldi 28  Prevalle (Bs)

SUINI

REGOLE PER PRESENTARE 
LA DOMANDA 
DELL’AMMASSO PRIVATO
A partire dal 4 Gennaio è possibile presentare 
la domanda all’Organismo pagatore per l’am-
masso carni suine corredata da una proposta 
contrattuale per uno stoccaggio di 90, 120 o 
150 giorni e con presentazione di una garanzia 

fideiussoria pari al 20 % dell’importo di aiuto ri-
chiesto. Il quantitativo minimo è di 10 tonnella-
te per i prodotti disossati e 15 tonnellate per gli 
altri, è possibile svincolare i prodotti ammassati 
e destinati all’export purché sia stato comple-
tato un periodo minimo di ammasso pari a 60 
giorni. L’erogazione del pagamento è prevista 
entro 120 giorni dalla data di presentazione 
della domanda con la possibilità di anticipo su-
bordinato alla costituzione di garanzia pari al 
110% dell’anticipo richiesto.
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Fiere

BOVIMAC 2016

A Gonzaga da venerdì 22 la mostra bovina 

ANAGRAFE ANIMALI

Dal 24 giugno 2016
parte il modello 4 
Informatizzato
Le sollecitazioni di Confagricoltura hanno per-
messo lo slittamento dell’obbligo di utilizzo 
del Modello 4 informatizzato previsto dal 24 
dicembre 2015. Il Ministero della Salute, anche 
se non ha recepito appieno le istanze di Confa-
gricoltura che chiedeva di mantenere entrambi 

i sistemi di modello 4 informatizzato e cartaceo, 
con specifica circolare ha prolungato di sei mesi 
l’utilizzo del modello 4 cartaceo per avere un 
periodo di transizione nell’esclusivo utilizzo 
del modello informatizzato. Di conseguenza, a 
partire dal 24 giugno 2016 le movimentazioni 
degli animali potranno essere effettuate esclu-
sivamente tramite il Modello 4 informatizzato. 
Inoltre nella Banca dati nazionale è stata messa 
a punto la funzionalità che rende possibile la 
compilazione in modalità informatica del mo-
dello 4 ed è stato modificato il formato dello 

stesso. Al fine di compilare con modalità infor-
matica il nuovo modello 4 è necessario che gli 
animali da movimentare siano preventivamente 
registrati in BDN. Le movimentazioni verso il 
macello non necessitano di autorizzazione da 
parte del Veterinario ASL e quindi il modello 4 
compilato dall’allevatore o da un suo delegato è 
immediatamente efficace, mentre le movimen-
tazioni da vita necessitano di autorizzazione da 
parte del veterinario ASL e quindi il modello 4 
diviene efficace solo a seguito della validazione 
da parte del veterinario.

NON SOLO BOVINI

Bovimac ospita la vetrina dedicata 
al settore equino e delle macchine
Se il Parmigiano sarà pro-

tagonista anche della 
degustazione di cheesebur-
ger, proposta la domenica 
da AMA, con l'obiettivo di 
promuovere una filiera del-
la carne interamente ita-
liana, la fiera non ospiterà 
solo il mondo bovino. Per il 
secondo anno si vedranno 
in scena due razze partico-
larmente adatte al lavoro 
agricolo e al settore agritu-
ristico: il cavallo agricolo 
TPR e l'Haflinger. Nel ring 
sfileranno alcuni tra i sog-
getti più pregiati, che si esi-
biranno anche in prove di 
tiro e attacchi. Non manca, 
poi, il salone delle macchine 
agricole con 100 espositori 
che propongono macchine 
per la coltivazione, attrez-
zature zootecniche, mangi-
mi, editoria specializzata, 
sistemi di ventilazione delle 
stalle. L'agricoltura, a Bo-
vimac, è anche educazione 
e stile di vita per le nuove 
generazioni. Tra i capitoli 
inediti di questa edizione ci 

sono i laboratori dedicati ai 
bimbi delle scuole mater-
ne e primarie che, sotto la 
guida di educatori profes-
sionali, impareranno a rap-
portarsi con gli animali da 
reddito e ne comprenderan-
no la vitale importanza per 
il nostro sistema socio-eco-
nomico. Da alcuni anni, poi, 
è diventato parte integrante 
di Bovimac “Foragri Expo”, 
il salone dedicato alle for-
me di energia rinnovabile in 
agricoltura, che quest'anno 

propone le ultime novità in 
termini di trattamento dei 
reflui, depuratori, copertu-
re, impianti di riscaldamen-
to con caldaie a biomasse 
e pellet, fotovoltaico e ma-
nutenzione. Bovimac, pa-
trocinata dalla Provincia e 
dalla Camera di Commercio 
di Mantova, è organizzata 
da Fiera Millenaria con la 
collaborazione degli orga-
nismi di settore AMA-Asso-
ciazione Mantovana Alleva-
tori, ACMA -Associazione 
Commercianti Macchine 
Agricole e CONFAI-Confe-
derazione Agromeccanici 
ed Agricoltori Italiani. Per 
informazioni potete visita-
re il sito www.fieramillena-
ria.it o telefonare al nume-
ro 0376.58098 o scrivere a 
info@fieramillenaria.it. Vi 
aspettiamo i giorni 22-23-
24 gennaio 2016, dalle 9 
alle 18,
alla Fiera Millenaria di 
Gonzaga in via Fiera Mille-
naria n. 13 a Gonzaga (MN) 
con ingresso gratuito.

Il mondo dell’agricoltu-
ra torna ad incontrarsi a 

Gonzaga (MN) per l’edizio-
ne 2016 di Bovimac, mostra 
bovina e delle macchine 
per agricoltura e zootecnia 
in programma negli 11.000 
metri quadrati della Fiera 
Millenaria da venerdì 22 a 
domenica 24 gennaio 2016. 
Sarà un’edizione partico-
larmente ricca di contenuti, 
novità e spunti di riflessione 
quella della fiera mantovana 
che, giunta alla 23a edizione, 
si è ormai affermata come 
punto di riferimento per il 
dibattito sugli sviluppi del 
settore primario. Nutrito il 
programma dei convegni, 
con un focus particolare sui 
formaggi DOP nella giornata 
di venerdì. 
L’incontro “Protagonisti dei 
formaggi DOP. Allevatori, 
consorzi di tutela, consuma-
tori” (22/1 ore 10), promosso 

da Clal e Associazione Man-
tovana Allevatori, metterà 
a confronto i produttori di  
Parmigiano Reggiano, Grana 
Padano, Asiago e del fran-
cese Comté AOP.  La giorna-
ta prosegue con il convegno 
“Qualità dei prodotti e dei 
processi processi produttivi 
nella filiera del Parmigiano 

Reggiano” (22/1 ore 15), orga-
nizzato da Consorzio Parmi-
giano Reggiano e Informatore 
Zootecnico. Altro momento di 
rilievo è quello dedicato alle 
“Novità fiscali in agricoltura 
nella Legge di Stabilità 2016” 
(23/1 ore 10) con il noto fisca-
lista specializzato nel settore 
primario Gian Paolo Tosoni, 

organizzato in collaborazione 
con CONFAI. Al centro della 
manifestazione c'è, come sem-
pre, la Mostra Bovina d'Inverno 
dedicata alla razza frisona, re-
alizzata da Associazione Man-
tovana Allevatori con 120 capi 
in gara. 
Si aggiunge al concorso la Mo-
stra Interprovinciale delle vac-
che da latte del Comprensorio 
Parmigiano Reggiano.
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Soci
SEZIONE “RINNOVABILI”

RIUNIONE A ROMA 
PER IL PRESIDENTE CARUNA
Prima delle festività natalizie il presidente ed il 
vice presidente della sezione Agroenergie, Pietro 
Caruna e Mauro Sossi, hanno incontrato a Roma 
il responsabile del settore Dott. Donato Rotundo. 
Tra i diversi i temi affrontati particolare attenzione 
si è concentrata sulla questione relativa al decre-
to sul digestato a seguito del parere della Com-

missione europea, le linee guida per la riduzione 
delle emissioni in atmosfera, le istruzioni per lo 
smaltimento dei pannelli fotovoltaici e le recenti 
disposizioni penalizzanti in tema di energie alter-
native. Nel quadro della discussione è emersa la 
necessità di un ulteriore approfondimento, che 
si terrà prossimamente nella sede dell’Unione di 
Brescia, in merito alle tematiche trattate e la vo-
lontà della sezione di Brescia di essere parte attiva 
nell’evoluzione del processo legislativo in atto in 
considerazione dell’importanza che il settore delle 
rinnovabili riveste nella nostra provincia.

Anche quest’anno i Pensio-
nati di Confagricoltura si 

ritroveranno al caldo per co-
noscere i colleghi di altre re-
gioni e tracciare le linee pro-
grammatiche di un sindacato 
che sta emergendo con forza 
per la sua importanza in un 
momento così delicato. “In 
questi ultimi anni di crisi lavo-
rativa - ha affermato Antonio 
Zampedri, presidente provin-
ciale e regionale e consiglie-
re nazionale dei Pensionati 
di Confagricoltura - abbiamo 
svolto un ruolo di ammortiz-
zatore sociale. Soprattutto in 
agricoltura - dice ancora  - an-
che se siamo in pensione con-
tinuiamo a lavorare nei campi 
aiutando i nostri figli a tener 
botta ad una situazione diffi-
cile”. Dal 2 al 10 marzo quasi 
900 pensionati di tutta Ita-
lia lasceranno però le proprie 
mansioni per dedicarsi a se 
stessi ed alla associazione nel-
la stupenda località di Sorren-
to: “Sarà un momento di ag-
gregazione importante anche 
alla luce di un nuovo rapporto 
di collaborazione che abbia-
mo raggiunto con i Giovani di 

Confagricoltura - ha specifica-
to Zampedri -: con il presiden-
te Anga, Raffaele Majorano, 
vogliamo trovare gli strumen-
ti per unire due generazioni 
lontane, ma che possono aiu-
tarsi a vicenda”. Ed i temi del 
ricambio generazionale e del 
rapporto giovani-pensionati 
saranno oggetto del prossimo 
approfondimento che i Pensio-
nati di Confagricoltura Brescia 
stanno organizzando con l’An-
ga provinciale per fare sintesi 
tra il mondo della tecnologie 
e delle forze nuove e l’espe-

rienza di chi ha passato gli 
ultimi quarant’anni nel mon-
do agricolo. “Approfondiremo 
insieme a professionisti della 
fiscalità - ha specificato Zam-
pedri - tutte le procedure per 
trasmettere la titolarità dell’a-
zienda ai propri figli, eviden-
ziando i vantaggi che tale pas-
saggio comporta”. “Porteremo 
inoltre - ha concluso il presi-
dente del sindacato Pensionati 
- numerosi esempi di aziende 
che hanno trovato nelle giova-
ni leve i nuovi titolari, senza 
però dimenticare coloro che 
hanno fondato l’azienda stes-
sa, rendendola grande e pro-
duttiva: i giovani sono una 
risorsa importante, ma senza 
chi ha tracciato davanti a loro 
la strada le nuove generazio-
ni possono perdere facilmente 
entusiasmo e voglia di lottare 
anche contro questa grave cri-
si economica”. Infine Zampe-
dri ricorda che prossimamente 
“inizieremo gli incontri con 
tutte le zone della provincia 
per far conoscere le perso-
ne che compongono il nuovo 
consiglio e toccare con mano i 
problemi del territorio”.

SINDACATO PENSIONATI

Antonio Zampedri: 
“A Sorrento per conoscerci 
e tracciare la strategia futura”

Antonio Zampedri
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i nostri lutti

Il 13 dicembre 2015

FRANCESCO ARI
di anni 74

Cascina Mortaio di Leno

L’Unione Provinciale Agricoltori e l’ufficio 
zona di Leno rinnovano le più sentite con-
doglianze  alla moglie Luigia Ciceri e ai figli 
Roberto, Emanuela con il marito e l’adorata 
nipotina Daniela.

Associazione

APPROFONDIMENTO
RINNOVO PER LE MACCHINE 
PER LA DISTRIBUZIONE DI FITOSANITARI
L’Unione Provinciale Agricoltori, in vista della prima scadenza per la 
revisione delle attrezzature per la distribuzione di prodotti fitosanitari 
(atomizzatori con e senza ventilatore, dispositivi di distribuzione a lun-
ga gittata, cannoni, barre irroratrici ...), ha organizzato il 10 febbraio 
un incontro tecnico per il controllo funzionale delle macchine irroratri-
ci. Per informazioni potete consultare la locandina allegata al giornale 
o contattare l’ufficio UpagriSicurezza della sede. 

Il 12 dicembre 2015

ESTER LOSIO
vedova Laffranchi

di anni 94

Cascina Vigna Marcello di Manerbio

L’Unione Provinciale Agricoltori e l’ufficio 
zona di Leno rinnovano le più sentite con-
doglianze ai figli Angiolina, Franco e Italo 
con rispettive famiglie.

UNA ECCELLENZA IN CAMPO NAZIONALE

Superati i 50 milioni 
di fatturato
Partiti nel 2012 con molte per-

plessità nella sede di Leno, 
gli uomini di Claas hanno poi 
consolidato e rafforzato la pro-
pria rete di vendita diretta con 
le filiali di Vercelli e Montebello 
vicentino. Oggi le tre filiali  an-
noverano più di 60 dipendenti 
con oltre 25 figure impiegate nel settore tecnico e 15 addetti alle 
vendite, oltre a ben 4 forniti magazzini di ricambi e personale ammi-
nistrativo con elevate competenze professionali. L’anno fiscale  2014-
2105 è stato per Claas Agricoltura l’anno della consacrazione con il 
record storico di fatturato per una concessionaria di macchine agricole 
in Italia, superando i 50 milioni di euro. L’obiettivio di Claas in Italia è 
quello di  riuscire a consolidare tali risultati con una attenzione rispet-
tosa ed attenta alle esigenze dei clienti in un mercato agricolo e in un 
mondo economico, sempre in profondo cambiamento. Pertanto, oltre 
a cercare di mantenere i risultati di leadership come marchio costrut-
tore di macchine per la raccolta con le nuove Lexion e Jaguar, c’è la 
volontà di  incrementare e affermare la propria presenza nelle aziende 
agricole attraverso i propri trattori, sempre più completi, performanti 
e soprattutto affidabili.

GLI AUGURI

IL TRADIZIONALE SALUTO 
DEL PRESIDENTE MARTINONI
Dopo un pranzo conviviale alla Laguna Blu, il 
gruppo dei quasi 100 colleghi è tornato negli uffi-
ci per ascoltare il tradizionale saluto di Natale da 
parte del presidente Francesco Martinoni. “Credo 
nel gruppo – ha esordito Martinoni – e spero che 
il gruppo creda in me. Abbiamo bisogno di restare 
uniti per affrontare le sfide del futuro che richiedo-

no sempre più velocità, non tralasciando l’assolu-
ta competenza che ci ha sempre contraddistinto”. 
Un forte applauso ha concluso l’anno lavorativo 
prima del Natale ed i colleghi hanno poi accolto 
Don Giuseppe e Don Fabio che come sempre han-
no concelebrato la Santa Messa nell’aula magna 
dell’Upa. Tanti i riferimenti di Don Fabio nella sua 
omelia all’importanza dell’agricoltura e ai lavo-
ratori che ogni giorno donano il proprio servizio 
per accudire la madre terra. “È anche grazie al vo-
stro lavoro – ha affermato il prete – che il mondo 
agricolo bresciano può produrre: siate sempre più 

solidali fra voi e continuate ad accogliere il prossi-
mo con il sorriso”.  Giovedì 24 dicembre i colleghi 
della sede si sono poi ritrovati in aula mensa per 
un ultimo brindisi prima delle festività natalizie. 

I dipendenti dell’Unione Agricoltori dopo il pranzo conviviale dello scorso 21 dicembre
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